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Articolo 6. Organi 

Sono Organi della Fondazione: 

a) il Consiglio degli Aderenti; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di Amministrazione; 

d) il Direttore; 

e) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Ad esclusione del Consiglio degli Aderenti, la 

durata degli Organi della Fondazione è di quattro 

anni. Ciascun componente può essere 

confermato per non più di una volta. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione 

e del Collegio dei Revisori dei Conti decadono di 

diritto dall’incarico ricoperto nelle seguenti 

ipotesi: 

a.       perdita dei requisiti per la 

partecipazione all’Organo; 

b.       passaggio in giudicato della sentenza 

di condanna per i reati previsti dall’art. 

15, 1° comma, lett. a), b), c) e d), della 

legge 1990, n. 55; 

c.       definitività del provvedimento che 

applica la misura di prevenzione di cui 

all’art. 15, 1° comma, lett. f), della legge 

19 marzo 1990, n. 55; 

d.       mancata partecipazione senza 

giustificato motivo a tre sedute 

consecutive dell’Organo del quale fanno 

parte. 

La decadenza è pronunciata dall’Organo di cui il 

componente fa parte non appena si abbia notizia 

dell’evento che determina la decadenza stessa. 
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Articolo 9. Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione sarà nominato 

nel rispetto delle disposizioni che seguono. 
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Il Consiglio di Amministrazione è composto da 

un minimo di tre ad un massimo di cinque 

membri, previa determinazione del numero da 

parte del Consiglio degli Aderenti. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione 

devono possedere idonei requisiti di 

professionalità ed esperienza nei settori nei quali 

la Fondazione opera. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione 

sono così individuati: 

- n. 1 componente designato dal Presidente della 

Giunta Regionale del Piemonte con atto 

deliberativo della Giunta Regionale; 

- n. 1 componente designato dal Sindaco del 

Comune di Torino, che assumerà la carica di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- n. 1 componente designato dal Ministro 

competente in materia di spettacolo dal vivo; 

- n. 1 componente designato dal Presidente della 

Fondazione CRT - Cassa di Risparmio di Torino; 

- n. 1 componente designato dal Presidente della 

Compagnia di San Paolo. 

La composizione del Consiglio di 

Amministrazione deve tener conto delle 

disposizioni in materia di parità di accesso agli 

organi di amministrazione e controllo delle 

società, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 120. 

Il Consiglio di Amministrazione si considera 

validamente costituito e può operare quando è 

stata accettata la nomina da parte di almeno tre 

dei suoi componenti. La costituzione del nuovo 

Organo di Amministrazione determina 

l’automatica decadenza del Consiglio di 

Amministrazione precedentemente in carica. 

Qualora uno o più degli Enti designanti non 

provvedessero alla designazione del consigliere 

di amministrazione di loro competenza entro 180 

giorni dalla richiesta di designazione, il 

Consiglio degli Aderenti avrà facoltà di 

provvedere alle relative nomine. 
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Il Consiglio di Amministrazione: 

- propone al Consiglio degli Aderenti le linee 

strategiche a cui si deve ispirare l’attività 

gestionale e 

l’organizzazione degli uffici e dei reparti; 

- predispone il bilancio preventivo entro il 31 

ottobre di ciascun anno, in base al programma 

redatto dal Direttore; 

- predispone il bilancio consuntivo entro il 31 

marzo di ciascun anno, con le relative relazioni 

di corredo; 

- definisce i programmi pluriennali ed annuali di 

attività; 

- nomina su proposta del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e sentito il parere 

non vincolante del Consiglio degli Aderenti, il 

Direttore, deliberando in merito al relativo 

contratto d’opera professionale ed al trattamento 

economico e ne pronuncia, all’occorrenza, la 

decadenza; 

- delibera sulla consistenza dell’organico 

dell’Ente, sulle assunzioni e sul trattamento 

economico del personale, salva la facoltà di 

delegare tutto o parte di tali attribuzioni al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- delibera sulle materie indicate nell’art. 5 del 

presente statuto, ivi inclusa l’accettazione di 

conferimenti, elargizioni, erogazioni, contributi e 

quanto comunque previsto dalla medesima 

disposizione statutaria, anche deliberando sulla 

loro destinazione; 

- predispone e approva a maggioranza assoluta 

dei suoi componenti e sentito il parere non 

vincolante del Consiglio degli Aderenti, il 

Regolamento interno di cui all’art. 18 del 

presente statuto. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione 

hanno pari diritti e doveri ed esercitano le 

proprie funzioni in piena autonomia e sono tenuti 

all’assoluta riservatezza in merito a fatti, notizie 

ed informazioni in genere di cui vengano a 
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conoscenza nell’espletamento del loro mandato. 

Il componente che venga meno a tale regola è 

responsabile nei confronti dell’Ente e può essere 

dichiarato decaduto dalla carica ricoperta con 

motivata deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione. 

Nell’ipotesi in cui un componente del Consiglio 

di Amministrazione venga a cessare dalla carica 

nel corso del mandato, il Presidente o, in 

alternativa, il Vice Presidente ne promuove la 

sostituzione da parte dell’Ente titolare del 

relativo potere di designazione, fermo restando 

in caso di mancata tempestiva designazione 

l’esercizio della facoltà di nomina da parte del 

Consiglio degli Aderenti. Il sostituto permane in 

carica per la rimanente durata del mandato del 

Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente, non meno di sessanta giorni prima 

della scadenza del Consiglio, invita gli Aderenti 

alle designazioni di rispettiva competenza. 
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Articolo 11. Direttore 

Il Direttore è nominato dal Consiglio di 

Amministrazione e scelto tra persone estranee al 

Consiglio stesso dotate di autonomia e 

comprovata qualificazione professionale nella 

attività di direzione. Il Direttore può effettuare 

prestazioni artistiche per al massimo uno 

spettacolo rappresentato ai sensi dell’art. 12 

comma 2 lettera b) del d.m. 1 luglio 2014 e s.m.i. 

e non può svolgere attività manageriali, 

organizzative, di consulenza e prestazioni 

artistiche presso altri organismi sovvenzionati ai 

sensi del d.m. 1 luglio 2014 nel campo del teatro. 

Il Direttore svolge attività di definizione, 

programmazione e coordinamento delle 

manifestazioni teatrali e culturali ordinarie e 

straordinarie ed attività collegate (produzione, 

distribuzione e ospitalità), entro i limiti di budget 

annualmente deliberati dal Consiglio di 

Amministrazione e formalmente comunicati. Il 

Direttore predispone il programma artistico 

dell’Ente e il relativo piano finanziario da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione. Il Direttore svolge il suo 

incarico in stretta coordinazione con la 

Presidenza della Fondazione e risponde del 
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proprio operato al Consiglio di Amministrazione. 

Il Direttore può essere confermato per non più di 

una volta. 

Il Direttore partecipa senza diritto di voto alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

 

Il Direttore può essere confermato per non più di 

due volte.                 

Il Direttore partecipa senza diritto di voto alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

 

  

 


		2022-06-27T16:58:15+0200
	PAOLO MARIA CAMERA


		2022-06-27T16:58:17+0200
	PATRIZIA ROSSINI




